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Seconda puntata 
del reportage di Danilo 
Zanzucchi dalla Catalogna. 
Nella foto la colonna 
di muli carichi dei preziosi 
affreschi durante la marcia 
verso Barcellona. 
La versione integrale 
sul sito www.cittanuova.it.

Messaggio dall’anno Mille
Anche la chiesa di Ripoll era stata costruita in quegli anni di fervida vita. 
Ma ora, al vescovo Morganes, un crocifi sso di legno allargava le braccia 
da un altare sconsacrato, esposto alle intemperie, roso dalla pioggia. 
Come un’illuminazione si fece allora strada nell’animo del pastore questo 
pensiero: sull’esempio del Cristo crocifi sso, partendo da quell’abbandono, 
ricostruire la chiesa e donare nuovamente agli abitanti di quelle contrade un 
centro spirituale.
Chiamò un amico, Rogent, un valente architetto che aveva fondato da 
poco la scuola di architettura di Barcellona, e gli affi dò la ricostruzione del 
monumento. 
Poi confi dò i suoi progetti ai seminaristi che si diedero subito da fare e, in 
équipes di ricercatori, presero a battere tutte le valli della diocesi, scoprendo 
tesori su tesori d’un’arte da secoli dimenticata. Fu così che, nelle alte sale 
del palazzo episcopale di Vich, sorse uno dei più importanti musei di arte 
romanica catalana. 
Da qualche tempo quelle zone impervie erano infestate da antiquari e 
raccoglitori privati, i quali avvicinavano i parroci e, facendo leva sul loro 
stato di miseria, li persuadevano, con diffi coltà non eccessiva, a cedere le 
opere d’arte delle loro povere chiese. La commissione doveva trovare il 
modo di evitare tale spoliazione.
Finalmente la Mancomunidad di Barcellona, decise, non senza contrasti, 
di cautelarsi contro il ripetersi di tali spoliazioni, e il modo che escogitò fu 
in verità il più intelligente: avvicinò la compagnia di specialisti italiani che 
avevano lavorato fi no a quel momento per conto di stranieri, e affi dò proprio 
a loro, con un vantaggioso contratto, il distacco degli affreschi esistenti in 
quasi tutte le numerosissime chiese costruite nella regione catalana intorno 
all’anno 1000.
Non passò molto tempo che carovane di muli scesero dalla vallata di Tahüll 
e di Bohì, carichi di preziosi affreschi, accuratamente protetti da casse 
di legno, i quali vennero sistemati a Barcellona, in un museo che andò 
a tal punto arricchendosi, da diventare il museo più completo di pitture 
romaniche oggi esistente. 

Danilo Zanzucchi

di Mariagrazia Baroni
INVITO ALLA LETTURA

DEMOCRAZIA INTELLIGENTE

All’inesorabile avvicinarsi di una prossima tor-

nata di elezioni, si torna a parlare di una nuova 

legge elettorale (pp. 4-8) e di processi parteci-

pativi dei cittadini. Denominatore comune della 

democratizzazione della società, la partecipa-

zione è lo strumento per instaurare un rapporto 

corretto fra istituzione e cittadini. Fa il punto del-

la situazione il libro curato da Daniela Ropelato 

Democrazia intelligente, 2010. 

CON STILE

Crisi economica e cibo: un binomio con cui gli 

italiani sempre più stanno facendo i conti (pp. 

16-18). Al paradosso di «come vivere meglio con 

meno risorse» risponde – con un vademecum 
della sobrietà e di antidoti al consumismo – 

Aurelio Molè nel “Passaparola” Con stile, 2010.

RITRATTI D’AUTORE

Milano accoglie per la prima volta Paul 

Cézanne con una mostra (pp. 60-61). Il genio 

francese cercò di raggiungere l’essenza delle 

cose attraverso «la Forma Assoluta, quella 

che solidifi ca in tinte cariche la realtà». Lo 

racconta commentando alcune celebri opere 

dell’impressionista francese Mario Dal Bello in 

Ritratti d’autore, 2010.  
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Per chi vuole approfondire alcuni 
degli argomenti di questo numero 
con i libri di Città Nuova 




